
I social media danno diritto 
di parola a legioni 

di imbecilli che prima 
parlavano solo al bar 

dopo un bicchiere di vino, 
senza danneggiare  

la collettività. Venivano  
subito messi a tacere, mentre 

ora hanno lo stesso diritto  
di parola di un premio Nobel 

(U. Eco, 2016).

Anno XLVIII 

Numero 9 

lunedì 18 aprile 2022

Serie B 
35° giornata 
ore 15 
Reggio Calabria 
Stadio O. Granillo 
REGGINA 
LECCE

Il calcio, soprattutto in questo 
Paese, è ridotto alla canna del gas 
per motivi storicamente lampanti 
e talmente noti che è inutile riba-
dirli in questa sede. Tuttavia, non 
possiamo esimerci dall’eviden-
ziare l’ennesima assurdità di far 
disputare questa giornata nel po-
meriggio di pasquetta. Magari per 
noi, tifosi della Reggina, giocare 
di sera non sarebbe cambiato 
granché, però qualche decina di 
presenze in più sui desertificati 
(non in tribuna centrale) spalti del 
Granillo ci sarebbe stata. 
E’ già da qualche settimana che 
l’interesse nei confronti della 
compagine amaranto è svanito, 

complice l’assenza di interessi di 
classifica, se mai ci sono stati re-
almente una volta scampato il ri-
schio di retrocessione. Ormai 
sembra impensabile l’idea di an-
dare allo stadio per il semplice 
piacere di assistere ad una partita, 
ma chi è tifoso di squadre ‘pic-
cole’ può trovare gli stimoli so-
prattutto nell’immedesimazione e 
nella rappresentatività piuttosto 
che nel risultato o nella vittoria; 
che contano, ma non è che poi ab-
bondino nella nostra storia. Non 
sappiamo se si riuscirà a ritrovare 
lo spirito originale, quello dei sup-
porter amaranto presenti sui 
campi in giro per l’Italia; ne du-

bitiamo, ma speriamo che il mira-
colo si possa compiere. 
Ancora qualche settimana e que-
sta stagione, per quanto ci ri-
guarda, andrà ufficialmente in 
archivio. Con moderata soddisfa-
zione, perché riteniamo che il 
mantenimento della categoria sia 
la cosa più importante per una 
squadra come la Reggina. Non 
scordiamo i fasti della serie A, ma 
guardiamo con attenzione e ragio-
nevolezza intorno a noi: una so-
cietà calcistica non può essere 
avulsa dal contesto del territorio, 
e per questo le esternazioni di 
‘grandezza’ della dirigenza, ovvia-
mente gradite dai tifosi, ci hanno 

lasciato perplessi. I risultati di un 
certo livello si possono certamente 
raggiungere, ma non d’emblée, se 
non per una serie di casualità ir-
ripetibili: “Stavolta non mi faccio 
fregare, gli obiettivi li tengo per 
me. Partiremo per fare buone 
cose, un buon campionato, onore-
remo e suderemo la maglia, par-
tiamo per salvarci. Tutto quello 
che verrà sarà ben accetto”, così 
si era espresso Gallo in occasione 
della presentazione di mister 
Aglietti.  
Era evidente il monito della sta-

gione precedente quando, ad 
obiettivi sbandierati con superfi-
cialità e sicumera, è poi corrispo-
sto un torneo che alla fine stava 
quasi portando ai playoff con l’ex 
di turno Baroni in panchina, ma 
che a lungo aveva fatto pensare al 
peggio. Tuttavia l’assunzione di 
Aglietti lasciava presagire ben 
altro percorso, benché la costru-
zione della squadra avesse rical-
cato la falsariga deludente 
dell’anno prima, sia dal punto di 
vista dell’età media che da quello 
tecnico per la carenza di elementi 
dinamici.  
Ed in effetti un certo entusiasmo 
aveva cominciato a fare capolino, 
grazie alla capacità del mister di 
trasformare in forza quella che 
sembrava debolezza e, a un terzo 
del cammino, aveva fatto illudere 
un po’ tutti che la Reggina 
avrebbe potuto puntare forse più 
in alto del previsto. Quello che è 
poi accaduto a cominciare dall’in-
tervallo di Reggina-Cremonese, e 
che ci ha fatto precipitare finché 
Stellone non è riuscito a trovare il 
rimedio per rimettere in piedi la 
baracca, un giorno verrà fuori, 
ma, a nostro parere, in fase di 
progettazione della prossima sa-
rebbe il caso di rivalutare i primi 
due mesi e mezzo di questa sta-
gione. 
 
 

direttore@forzareggina.net
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è pur sempre 
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I NUMERI AMARANTO

35° giornata (16° r.) 18.4.2

all. Roberto STELLONE (45 anni) 14 / 6-3-5 
Domenico TOSCANO (51) 3 / 0-1-2 
Alfredo AGLIETTI (52) 17 / 6-4-7      
2 Bruno AMIONE (20)                      13 
3 Thiago CIONEK (36)                      24 
4 Dimitrios STAVROPOULOS (25)    17 
6 Giuseppe LOIACONO (31)             14 
7 Jeremy MENEZ (35)                      15 / 5 
8 Lorenzo CRISETIG (29)                 32 
10 Nicola BELLOMO (31)                 29/ 1 
12 Alessandro MICAI (29)               15 / -17 
15 Nicolò BIANCHI (30)                   30 / 1 
16 Andrey GALABINOV (34)             29 / 9 
17 Gianluca DI CHIARA (29)            32 / 1 
19 German DENIS (41)                    7 
20 Tomasz KUPISZ (32)                   14 
22 Tommaso AGLIETTI (22) 
27 Claud ADJAPONG (24)                16 
29 Ramzi AYA (32)                           4 
30 Adriano MONTALTO (34)             29 / 5 
31 Khadim DIOP (20) 
33 Ivan LAKICEVIC (29)                   19 
46 Yassine EJJAKI (23) 
56 Perparim HETEMAJ (36)             29 / 1 
63 Stefano TURATI (21)                   20 / -25 
72 Alessandro CORTINOVIS (21)     27 / 1 
77 Damiano FRANCO (20) 
87 Cristiano LOMBARDI (27)           6 / 1 
90 Michael FOLORUNSHO (24)       13 / 1 
93 Marco TUMMINELLO (24)          12 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)              11 
99 Rigoberto RIVAS (24)                  23 / 2 
5 Lorenzo GAVIOLI (22)                    1 
11 Federico RICCI (28)                    15 
13 Vasco REGINI (32)                      8  
21 Karim LARIBI (31)                       16 
92 Mario SITUM (30)                       1 
94 Daniele LIOTTI (28)                     11

CLASSIFICA

1°  (22.8.21/22.1) Monza (0-0) / (1-0: 7’st Mota 
Carvalho) 
2° (29.8/5.2) Ternana (3-2: 42'pt Falletti, 5'st 
MENEZ, 20’ GALABINOV, 24’ RIVAS, 34’ Mazzocchi) 
/ (2-0: 13’pt Pettinari, 16’ Palumbo) 
3° (11.9/12.2) CROTONE (1-1: 44’pt GALABI-
NOV, 13’st Benali) / (1-0: 21’pt MONTALTO) 

IL CALENDARIO AMARANTO

Spal-Crotone (h 12,30) 
Cremonese-Cosenza (h 15) 
Pordenone-Benevento 
REGGINA-Lecce 
Cittadella-Alessandria 
Parma-Ascoli 
Pisa-Como 
Ternana-Frosinone 
Vicenza-Perugia 
Monza-Brescia (h 20,30)
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LECCE

1 BLEVE p 
5 LUCIONI d 
6 SIMIC d 
7 RAGUSA c 
8 GARGIULO c 
9 CODA a 
10 DI MARIANO c 
12 BORBEI p 
13 TUIA d 
14 HELGASON c 
17 GENDREY d 
19 LISTOKOWSKI c 
21 GABRIEL p 

22 PLIZZARI p 
23 BJORKENGREN c 
24 FARAGO’ c 
25 GALLO d 
27 STREFEZZA c 
29 BLIN c 
30 BARRECA d 
33 CALABRESI d 
37 MAIER c 
42 HJULMAND c 
44 DERMAKU d 
90 MORAES a 
99 DELGADO a

Calcio  
colori sociali: GIALLO-ROSSO 

pres. STICCHI DAMIANI 
dg CORVINO 

ds TRINCHERA 
all. BARONI

IL CAMMINO 
(p 65 - v17 p14 s3 r55:28; c 38 - 11 5 1 34:14; t - 
27 6 9 2 21:14) 
Cremonese-L 3-0,1-2; L-Como 1-1,1-1;Benevento-L 
0-0,1-1;L-ALessandria 3-2,1-1; Crotone-L 0-3,0-3; 
Cittadella-L 1-2,2-1;L-Monza 3-0,1-0;Ascoli-L 1-1,1-
3;L-Perugia 0-0,1-1;Brescia-L 1-1,1-1;L-Cosenza 3-
1,2-2;L-Parma 4-0,0-0;Frosinone-L 0-0,0-1; 
L-Ternana 3-3,4-1;Spal-Lecce 1-3,0-1;L-Reggina 2-
0;Pisa-L 1-0;L-Vicenza 2-1;Pordenone-L 0-1

serie g v p s 
B 9 1 1 7(4) 
A 12 3(3) 4(1) 5(2) 
cI 1 0 1(1) 0 
C 32 7(6) 9(5) 16(5) 
 
B 
20/21 Reggina-Lecce 0-1 (Stepinski); Le-RC 2-2 (EDERA, 
Stepinski 2, MONTALTO) 
09/10 Le-RC 3-2 (BONAZZOLI, Marilungo, PAGANO, Baclet 
2); RC-Le 2-4 (BARILLA’, Marilungo, Angelo, Marilungo, 
CACIA, Marilungo) 
98/99 Le-RC 1-0 (Margiotta); RC-Le 1-3 (Stellone, Contic-
chio, Sesa, ARTICO) 
96/97 RC-Le 1-2 (Palmieri, DIONIGI, Palmieri); Le-RC 1-2 
(Francioso, DIONIGI 2) 
A 
08/09 RC-Le 2-0 (CORRADI 2); Le-RC 0-0 
05/06 RC-Le 2-0 (COZZA, TEDESCO); Le-RC 0-0 
04/05 Le-RC 1-1 (Babù, MOZART); RC-Le 2-2 (BONAZZOLI, 
Vucinic, PAREDES, Vucinic) 
03/04 RC-Le 1-3 (Bojinov, Chevanton, COZZA, Bojinov); Le-
RC 2-1 (Chevanton, DELL’ACQUA, Franceschini) 

00/01 RC-Le 
0-1 (Luca-
relli); Le-RC 2-
1 (Balleri, 
COZZA, Luca-
relli) 
99/00 Le-RC 
2-1 (BARO-
NIO, Sesa, Bo-
nomi); RC-Le 
2-1 (PIRLO, 
KALLON, Lu-
carelli) 
coppa Italia 
94/95 RC-Le 
2-2 d.t.s. 
(Ayew, Cera-
micola, MEL-
CHIORI aut., 
AGLIETTI) ai ri-
gori 2-4 
C 
17/18 Le-RC 
3-2 (BIANCHI-
MANO 2, Tor-
romino, 

Ciancio, Tsonev); RC-Le 0-1 (Mancosu)    
16/17 Le-RC 1-0 (Caturano) ; RC-Le 1-2 (Marconi, CO-
RALLI, Doumbia) 
14/15 Le-RC 2-0 (Papini, Miccoli); RC-Le 2-1 (Moscardelli, 
MASINI, MAIMONE) 
75/76 Le-RC 0-0; RC-Le 0-1 (Fatta) 
74/75 RC-Le 0-0; Le-RC 1-0 (Carella) 
64/65 Le-RC 1-0 (Trevisan); RC-Le 2-1 (SANTONICO, Russo, 
BALDINI) 
63/64 RC-Le 1-1 (Ciabattari, ARIENTI); Le-RC 1-1 (Santelli, 
SANDRIGO) 
62/63 Le-RC 0-0; RC-Le 0-1 (Arfuso) 
61/62 Le-RC 3-0 (Cordone, Falsò, Falsiroli); RC-Le 0-0 
60/61 Le-RC 0-0; RC-Le 2-1 (SOSPETTI 2, Luna) 
59/60 Le-RC 1-0 (Cordone); RC-Le 2-0 (LA VALLE 2) 
58/59 Le-RC 4-0 (Mirabelli, Grisa, Renna, Grisa); RC-Le 1-1 
(BARTOLACCINI, Mirabelli) 
51/52 Le-RC 3-0 (Bislenghi, Cardinali 2); RC-Le 0-0 
50/51 RC-Le 3-0 (ANDREOLI, BEGHI 2); Le-RC 5-1 (Cardi-
nali, Prevosti, Bislenghi, Stabellini, Prevosti, BEGHI) 
49/50 Le-RC 0-2 (AVEDANO, BEGHI); RC-Le 2-1 (BEGHI, Bi-
cego, KOROSTOLEV) 
38/39 Le-Dominante 6-0 (Flumini, Catesi, Rossi 2, Catesi 
2); Dom-Le 0-2 (Dentuti, Scavazza)

36° giornata (17° r.) 25.4.22

Ascoli-Cittadella (h 12,30) 
Alessandria-REGGINA (h 15) 
Cosenza-Pordenone 
Crotone-Cremonese 
Frosinone-Monza 
Lecce-Pisa 
Benevento-Ternana (h 18) 
Brescia-Spal 
Como-Vicenza 
Perugia-Parma (h 20,30)

Lecce                    65 
Monza                   63 
Cremonese           63 
Brescia                 61 
Benevento            60 
Pisa                       60 
Ascoli                    55 
Frosinone             54 
Perugia                 49 
Cittadella              48 
Ternana                47 
Parma                   45 
Como                    44 
REGGINA              44 
Spal                       34 
Alessandria          29 
Cosenza                28 
Vicenza                 25 
Crotone                 21 
Pordenone            17

PRECEDENTI

Mi capita di giocare contro brasiliani che non 
sanno che sono un connazionale. I miei bisnonni 
sono arrivati in Brasile dalla Polonia e il mio san-
gue da parte di papà è polacco. Nel 2012 sono an-
dato a giocare in Polonia e nel 2014 ho ottenuto il 
passaporto grazie anche all’intervento dei miei ti-
fosi: giocavo nello Jagiellonia, vincemmo la coppa 
di Polonia e i tifosi organizzarono una raccolta di 
firme per accelerare la pratica per la mia natura-
lizzazione, che ritardava. (T.Cionek, Gianlucadi-
marzio.com; 19.9.18) 

 
Nel campionato polacco il brasiliano si è rapida-
mente guadagnato la reputazione di violento. Nel 
2009 è diventato famoso per aver preso a pugni un 
avversario durante una partita persa col Ruch. Si 
ricorda pure la sua entrata brutale con il Polonia 
(foto), per la quale ha ricevuto il cartellino rosso, 
la squalifica per 6 partite, la multa dal club e l’ob-
bligo di allenarsi con le giovanili. (Party.pl; 
19.6.18) 
 
Da piccolo ero irrequieto, mi arrampicavo sugli al-
beri, come un piccolo Tarzan. Per questo qual-
cuno, non ricordo chi, mi ha chiamato Mogli, e in 
famiglia hanno subito accettato quel soprannome, 
non mi chiamano Ivan. Il Celtic è la mia squadra 
preferita, mi ha influenzato mio padre da piccolo. 
Mi piace il calcio scozzese e inglese, e vorrei gio-
care un giorno al Celtic park. Mi piace cantare e 

mi sembra di avere il dono della recitazione e del-
l'imitazione. Il teatro è una mia passione; sono 
contento di essere stato educato ad apprezzarlo e 
ad assistere a rappresentazioni teatrali, liriche, 
concerti, balletti. Il teatro non cambia il mondo, 
ma la coscienza delle persone. Se non fossi calcia-
tore sarei musicista o attore. Quando smetto vorrei 
cimentarmi nella recitazione ed iscrivermi alla fa-
coltà di arti drammatiche. Il mio autore preferito 
è Shakespeare. Leggo sempre nel tempo libero. 
Libri, ma pure di musica, film, cose culturali. C’è 

bisogno di leggere di più e 
cercare di 
scoprire 
s e m p r e 
qualcosa 
di nuovo: 
lo scopo 
della vita 
è essere 
educati e 
cultural-
m e n t e 
elevati. Il 
problema 
dei gio-
vani è che 
crescono 
g u a r -
d a n d o 
tutto in tv 
e su inter-
net, ma 
non sono 
interessati 

alla cultura, invece dovrebbero sforzarsi di 
imparare o leggere qualcosa di nuovo ogni 
giorno o seguire eventi culturali (I.Lakicevic 
- Mozzartsport, 31.12.12; SrbjaDanas, 
12.11.17; Remixpress, 20.1.19) 

 
Amione a 15 anni viene convocato ad uno stage 
insieme con altri giocatori della sua zona. Poiché 
un suo amico giocava nella stessa posizione di at-
taccante, gli viene cambiato il ruolo. Da centrale 
difensivo palesa doti atletiche e tecniche da venire 
impiegato per l’intero periodo nel nuovo ruolo. 
Uno spostamento tattico determinante per la sua 
carriera, che convince il Belgrano a tesserarlo. 
(Worldfootballscouting.com; 11.5.18) 
 
Amione nel 2019 venne inserito da The Guardian 
nella lista ‘Next generation’ che seleziona i 60 
principali talenti del futuro nel calcio. (Il catenac-
cio; 8.4.22) 
 
Amione è uno degli investimenti più rischiosi 
della gestione D’Amico: 1,7 milioni al Belgrano 
per il 90% della proprietà. Zero presenze in cam-

pionato con Juric, con Aglietti e con Toscano a 
Reggio. Un anno e mezzo senza giocare, se si 
esclude la Coppa Italia e qualche presenza in Pri-
mavera. Arrivato Stellone, che ha subito dato fi-
ducia a Omar Milanetto che lo ha portato, ha 
debuttato in amaranto e conquistato la maglia da 
titolare. (D.Conati, Hellasnwes.it; 23.2.22) 
 
Ho cominciato nei campetti di periferia di Roma, 
andando dietro a mio fratello maggiore che gio-
cava con i suoi amici; mi infilavo tra loro, pren-
devo tante botte, ma così mi sono formato. Poi i 
genitori ci hanno iscritti a scuola calcio e ho co-
minciato il mio percorso. Da bambino ero ciccio-
tello, poi sono cresciuto in altezza, ma è sempre 
stata una mia dote la fisicità, come la capacità di 
calciare con potenza. Alla primavera della Lazio, 
mister Simone Inzaghi mi diceva che avevo po-
tenziale, ma lo sfruttavo male. Uno dei momenti 
più belli della mia vita è la prima convocazione in 
prima squadra, in coppa Italia a San Siro contro 
l’Inter. Indescrivibile per un ragazzo nato a Roma, 
tifoso della Lazio, una passione che mi ha tra-
smesso la mia famiglia. Ricordo mia madre emo-
zionata, tutti che piangevano a casa. Il tatuaggio 
che sento più mio è quello che ritrae i miei nonni 
e me che giochiamo al pallone. Problemi per il co-
lore della pelle? Con me non attaccano certe cose, 
anzi più mi insultano, più mi carico; siano benve-
nuti gli insulti, se ti prendono di mira è perché ti 
temono. (M.Folorunsho, Sscalciobari.it; 23.7.19) 
 
Michael ha grande fisicità, compie errori che molti 
attribuiscono ad una carenza tecnica, invece penso 
che dipendano dall’intensità che ancora gli manca; 
sembra lento, ma non quando prende palla e punta 
la porta in progressione. (Antonio Castellani, av-
vocatocalcio. Lazionews.eu; 18.2.16) 
 
La fisicità gli permette di difendere il pallone e 
reggere nei contrasti (7,5 i duelli vinti a partita). 
Folorunsho potrebbe diventare interessante per il 
Napoli, soprattutto se utilizzato come Kessie nel 
Milan. Infatti il dato della precisione dei passaggi 
nella propria area di rigore (fase di costruzione) è 
del 74%, superiore al 69% (dato generale), la per-
centuale dei passaggi nella metà campo avversaria 
è del 61%; il fatto che possa essere pericoloso 
anche in fase di realizzazione va anche nel senso 
dell’utilizzo da mediano che Spalletti ha fatto in 
precampionato. (R.Belfiore, Avanti Napoli; 
4.2.22) 
 
Nelle giovanili, Di Chiara veniva utilizzato dap-
pertutto, anche dietro alle punte, ma quello non era 
il suo ruolo. Gli mancava l’assist e così pian piano 
è stato arretrato di posizione. (Fausto Vezzani, ex 
coord.tecn. Reggiana, La gazzetta di Reggio; 
10.7.17) 

4° (18.9/15.2) Spal (2-1: 16’pt HETEMAJ, 35’ 
Esposito, 23’st MONTALTO) / (1-3: 19’pt Mancosu, 
34’ TUMMINELLO, 15’st BIANCHI, 33’ GALABINOV) 
5° (21.9/19.2) PORDENONE (1-1: 43’pt Ma-
gnino, 40’st GALABINOV) / (2-0: 22’st MENEZ, 41’ 
DI CHIARA) 
6° (25.9/23.2) Frosinone (0-0) / (3-0: 3’st 
Charpentier, 23’ Ciano, 44’ Canotto) 
7° (2.10/27.2) PISA (2-0: 6’pt Cionek aut, 
23’st Lucca) / (1-0: 12’pt MENEZ) 
8° (16.10/2.3) VICENZA (0-1: 32’pt GALABI-
NOV) / 3-1 (37’pt GALABINOV, 42’ MENEZ, 2’st 
CORTINOVIS, 35’ Padella) 
9° (24.10/5.3) Parma (2-1: 14’pt MENEZ, 26’st 
GALABINOV, 37’ Vazquez) / (1-1: 20’pt Brunetta, 
20’st LOMBARDI) 
10° (28.10/12.3) PERUGIA (0-2: 5’pt GALABINOV, 
45’ BELLOMO) / (0-1: 46’st Burrai) 
11° (1.11/15.3) Cittadella (0-1: 13’pt Vita) / 0-0 
12° (5.11/19.3) COSENZA (0-1: 10’st MONTALTO) 
/ (1-0: 37’pt FOLORUNSHO) 
13° (21.11/2.4) Cremonese (1-2: 30’pt MON-
TALTO, 11’st Bonaiuto; 18’ Gaetano) / (1-1: 5’st 
Ciofani, 35’ GALABINOV) 
14° (27.11/5.4) BENEVENTO (4-0: 11’pt Viviani, 
24’ Lapadula, 13’st Ionita, 24’ Tello) / (0-3: 21’pt 
Insigne, 34’st Forte, 51’ Moncini) 
15° (30.11/10.4) Ascoli (1-2: 2’pt Sabiri, 36’ 
MONTALTO, 10’st Sabiri) / (2-0: 11’st Caligara, 21’ 
Bidaoui) 
16° (4.12/18.4) LECCE (2-0: 27’pt Gargiulo, 16’st 
Majer) 
17° (12.12/25.4) Alessandria (0-4: 31’pt Corazza, 
43’ Lunetta, 8’st Corazza, 39’ Lunetta) 
18° (18.12/30.4) COMO (1-1: 16’pt RIVAS, 10’st 
Cerri) 
19° (15.1.22/6.5) Brescia (0-2: 16’pt, 29’ Ayé)

Dall’alto: Rc-Le 1-3 gol Stellone, Le-Rc 2-2 gol Montalto

Baroni 
(apunta 

dipenna.it)

A sinistra Cionek; dall’alto,  
in senso orario, Amione, Folorunsho, 
Lakicevic e Di Chiara 


